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UNA NUOVA BEFFA PER MIGLIAIA DI SENZA TETTO 
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ori i 
sarà 

falsi dati del censimento? 
^ 

L'assurdità dei principi informatori per procedere ai rileva­
menti statistici - Come un tramezzo può far aumentare i vani 

LA COMMISSIONE CI HA PENSATO PER CINQUE MESH 

Conclusa Tindagine 
sul crollo a D. Olimpio 
Ma 1 risultati non sono ancora noti - Una re­
lazione di 100 pagine consegnata al Sindaco 

• n censimento che avrà luogo il 
e il 5 novembre prossimo do-

rebbe servirò, nelle intenzioni 
cll'Istituto di Statistica e del go-
erno, a conoscere esattamente il 
umero degli abitanti esistenti a 

quella data in tutto il Paese e a 
'fornire elementi esatti sulla con­
sistenza delle abitazioni. L'iniziati­
va poteva essere accolta, naturai' 
mente, senza alcuna obiezione, per­
chè di un censimento che facesse 
luce su questi due aspetti < della 
realtà nazionale si sentiva assolu­
to bisogno. Le autorità preposte al­
l'impostazione dell'operazione sta­
tistica stanno dimostrando però, 
ancora una volta, di non volere in 
alcun modo far conoscere la ve­
rità alla popolazione ed arrivano 
quindi all'assurdo tentativo di lai-
saré già in partenza 1 risultati del 
censimento, che dovrebbe essere 
niente altro che la somma, pura e 
semplice, dei vari dati raccolti. 

Naturalmente, 1 tentativi di fal­
sificazione non possono riguardare 
il primo aspetto del censimento di 
novembre, • trattandosi in questo 
caso di registrare semplicemente 
11 numero degli abitanti, di cui 
grossa modo si conosce l'entità, e 
di classificarli secondo la loro po­
sizione sociale. Le critiche al modo 
con cui i l censimento verrà ese 
guito riguardano, dunque, il secon­
do aspetto della questione, e cioè 
i rilevamenti sul numero del vani 
abitabili.- '•-••••• •' •••-•=•• 

Qui avvertiamo subito l'inganno 
che si tenta di porre in atto. La 
nostra città, che soffre in modo 
acuto la crisi degli alloggi per ri­
conoscimento unanime dei gruppi 
politici più disparati; che vanta il 
triste primato dei ' cavernicoli, de­
gli abitanti delle borgate malsane 
e frutto di una ignobile politica 
di classe; che conta innumeri fa­
miglie letteralmente ammucchiate 
in appartamenti di pochissimi va­
ni; la.nostra città, dicevamo, corre 
il rischio di essere considerata, coi 
censimento di novembre, un agglo­
merato urbano in cui la crisi delle 
abitazioni è, se non proprio in­
consistente, per lo meno irreale ed 
esagerata.' •••••' 
• Non è necessario, infatti, avere 

uno spirito di osservazione parti­
colarmente acuto per accorgerti, 
leggendo la comunicazione ufficiosa 
diramata da un'agenzia governa­
tiva; che è proprio questo che si 
tenta di fare. Quale è, ad esempio, 
l'alloggio da considerarsi abitazio­
ne-vera e propria, secondo la di­
sposizione per il censimento? Ecco 
quanto scrive in proposito l'agen­
zia di cui parlavamo: * . - . 
"-«Per abitazione vera • propria 
deve intendersi un insieme di vanì, 
o anche un solo vano funzionai-
mente destinato all'abitare (ciò* 
appositamente costruito o tra$for~ 
tnato per tale uso), che dispone 
di un ingresso indipendente sulla 
strada o i u ttn pianerottolo, cor­
tile, terrazzo ecc., e che alla data 
del censimento e occupato, o « de­
stinato ad wtsere occupato, da una 
persona, o da una famiglia, o da 
pia famiglie insieme coabitanti. Le 
grotte, le baracche, le cantine, ma­
gazzini, negozi uffici e simili sono 
da considerarsi abitazioni se alla 
data del censimento siano adibiti 
ad alloggi: 

CI sembra chiaro. L'appartamen­
to dei Farioli, la casa popolare 
di Testacelo, il modesto alloggio 
di Mazzini, saranno considerati al­
loggi veri e propri né r iù né meno 
che la buca scavata nel tufo, la 
baracca fatiscente di Tormaraneia 
e l e cantine umide e malsane adat­
tate per la contingenza ad abita­
zioni! • • 

Ma continuiamo. Cosa at deve 
Intendere - per vano? Per vana 
«s'intende lo spazio coperto deli 
mttato da ogni lato da pareti (in 
muratura, legno, vetro), anche te 
west* non raggiungono il soffitto. 
La parete interrotta da notevole 
apertura forco e simili) deve con­
siderarsi divisorio di due vani, sal­
vo che uno di questi, per le sue 
piccole dimensioni, non risulti in 
modo indubbio come parte inte­
grante dell'altro ». 

rjr, Sempre più chiaro. Un'abitazione 
per esempio (quante ne esistono?) 
In cui d siano adattate alla me-

: f i lo più famiglie che per esigenza 
} ovrie abbiano fatto erigere del »>*-
> si divisori (magari in • legno ») ve ­
li drft automaticamente aumentati I 

suol vani in virtù delle disposizioni 
sul censimento!, "• 
<• Naturalmente, per « vano utile o 
starna s'intende il vano che abbia 
luce ed aria diretta... e di ampiezza 
sufficiente a contenere almeno un 
letto ». E naturalmente, • la cuci­
na e l'ingrato, nonché i vani rlca-
vati dalle soffitte, se abbiano i r e ­
quisiti necessari, debbono estere 
considerati stanze». •••••••*••<' 
:«• Le belle citazioni sono sufficienti 
a chiarire gli scopi di un cosi pro­
gettato censimento. Cosa ne verrà 
fuori, dunque? Ci sembra eviden­
te. Facciamo la somma delle sof­
fitte divise da un tramezzo di le­
gno, delle grotte in cui siano adat­
tati tre letti, delle cantine con 
molti muri divisori, : dei quindici 
vani ad appartamento dei Paridi 
e ne verrà fuori un numero grosso 
cosi. Chi potrà dire allora che a 
Roma gli alloggi sono insufficienti? 
Nessuno, perbacco perchè le cifrt 
sono cifre e due più due fanno 

quattro. Allora, siccome la campa­
gna elettorale è vicina. Rebecchi­
ni potrà annunciare lo stanziamen­
to di qualche milione per la co­
struzione di alcuni appartameml 
al Valco S. Paolo e dare alla po­
polazione la lieta novella che il 
problema delle case è bello e ri­
solto. - • ' -v ; " -•••••" '•*•. "•""• -

n discorso potrebbe anche an­
dare, ma crediamo che le autorità 
abbiano sbagliato i loro calcoli. 
Perchè - è inutile ' sbandierare ' di 
aver risolto il problema delle abi­
tazioni quando poi le baracche 
continueranno ad esistere e quando 
chi vuol trovare una casa, quando 
la trova, deve sborsare "«000 lire 
al mese. I problemi «( •a l i non 
si risolvono con le chiacchiere ed 
il problema delle abitazioni, in 
particolare, è troppo vivo, pres­
sante e di soluzione inderogabile 
perchè si possa gabbare il prossi­
mo con le statistiche elettorali! 

r. T . 

TRAGICA FINE DI UN OPERAIO ALLO SCALO 8. LORENZO 

Fulminato da una scorica elettrica 
mentre sta riparando un locomotore 
: Profonda indignazione per la mancanza di misure di sicurezza - Sciopero di protesta 

-• Usi lavoratore delle Ferrovie dello 
Stato ha perduto Ieri la vita In una 
mortole sciagura, : verificatasi nelle 
prime ore di ieri mattina nell'interno 
del deposito locomotive dello Scalo 
8. Lorenzo. Alle ore 4,10 circa. 11 
trentasetenne Eleo Zanon, abitante 
In piazza Tlburtfcna 10. in t 4, men­
tre eseguiva del lavori di riparazione 
su un locomotore, è stato colpito da 
una ecarloa elettrica che lo ha ri­
dotto In fin di vita. >., ; \_ ; :-< -

Si ritiene cn« 11 disgraziato ola ri­
masto circa venti minuti tra la vita 
e la morto, eenza poter Invocare aiu­
to, eenaa nessuno che lo soccorresse. 
Nee*uno. Infatti, ei era accorto del­
la edae/ura> Atte 4.30, 11 oapo-depo-
sito, non avendolo visto ritornare 
all'ora prevista, el impensieriva e al 
recava a cercano. ' 

Alle prfcme luci dell'alliba, 11 capo-
deposito scorgeva l'operalo tra un 
fascio di binari e uno scambio, dove 
lo aveva scaraventato la ecarloa elet­
trica. Il poverMomo era ancora vivo, 

ma, mentre si attendeva l'arrivo dol-
l'autoaimbuianza della Croce Rossa, 
le sue condizioni andavano sempre 
più peggiorando, cosicché, durante 
11 tragitto verno 11 Policlinico, egli 
cessava di vivere..-- .:;.••. •_ 

La tragica morto dello Zanon ha 
destato 11 più prorondo cordoglio tra 
le maestranze dello Scalo 8. Lorenzo 
e. nel contempo, la più profonda in­
dignazione contro i sistemi di lavoro 
Impesti ^ dal Compartimento delle 
Ferrovie/ Tale genere di incidenti, 
infatti, come 1 lettori avranno po­
tuto costatare daVla semplice lettura 
del giornali, sono frequentissimi e 
di esito fatalmente mortale e tutti 
accadono durante 1 lavori di manu­
tenzione su - locomotori. Le vittime 
sono sempre operai addetti tMo stes­
so tipo di lavoro. -.-••-=• • .< 

In considerazione del grave rischio,' 
l lavoratori avevano da tempo avan-
tato alcune richieste, perfettamente 
legittime: che. innanzitutto, durante 
U turno di notte, gli operai fossero 

FURTO NOTTURNO Al. FORO ITALICO 

Pallini e piume di struzzo 
rubati a "Holirtay on ice,, 
I ladri, gìOYanlsstmi disoccupati, sono stati arrestati 

Poco è mancato che ieri «ara lo 
spettacolo della rivista «Holiday 
on ice», al .Foro Italico, non fosse 
rinviato per l'improvvisa scompar­
sa di numerosi pattini, maglioni, 
acconciature, costumi, di proprietà 
del più importanti attori. Il furto 
era avvenuto durante la notte pre­
cedente, nello spazio di tempo ohe 
va dalla fina delle rappresentazioni 
all'alba. 

Sono «tati i pattinatori Tboous 
Ls"vonne a Bay Farrelli ad accor­
gersi P*r primi che alcuna cassa 
erano state forzate e vuotate di 
una parte del contenuto. Fatto un 
rapido inventarlo, si costatava che 
una parte dello pettinatrici non 
aveva più pattini, né costumi. Le 
pittoresche acconciatura alla «pel­
lerossa », r penne variopinte, giac­
chetti di cuoio, calzoncini, erano 
aiate rubata dai ladri, 1 quali si 

TTTTt U « 2 . siewttM la Fahra-
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Ad - n M i t o - straneferte 
n a s a l i al SSM> falla 

sa stassMa. n esito » « L » . 

5~;ir-: V ANSIOSO APPOXO IN UNA MADRE 

visto mìo 
scomparso da 10 

erano anche impadroniti di alcuni 
gonnellini di piume di struzzo; di 
Cappelli, di indumenti intimi, di 
cosmetici, matite per le labbra. 
scatole di cipria, scarpette, ecc. 

Con le mani nei capelli, i due 
attori si precipitavano al commis­
sariato' di piazza- D'Armi e denun­
ciavano li furto, facendo compren­
dere che il prestigio della com­
pagnia era in pericolo. Per fortu­
na, le indagini non sono state dif­
ficili, data la giovanissima età e la 
inesperienza dei responsabili. Pur­
troppo, infatti, il furto era alato 
perpetrato da tre minorenni, due 
manovali - disoccupati, ~ Vincenzo 
Porro e Giovanni Marini, abitanti 
in via Capo Prati, e uno studente, 
certo Giuseppe Anzellotti, abitante 
alla Circonvallazione Clodia 171. 
Nuovo, doloroso esempio di preco­
ce delinquenza giovanile. Una par­
te della refurtiva — che in totale 
raggiunga quasi il milione — è sta­
ta recuperata. 

MotHte e Masito IriraM 
éi mi «iesM» a fcftancdo 

Due coniugi. Nazzareno Palazzi e 
Armida Castani, abitanti In via Fe-
ronla a . sono stati travolti .da una 
«Vespa» mentre attraversavano la 
via Tiburtina al capolinea di Porto-
naccio. n grave incidente è avvenuto 
alle lt.10 circa, n Palazzi è rimasto 
gravemente ferito, mentre la moglie 
sa la caverà In cinque giorni. 

Tn altri Incidenti sono rimasti fe­
rra Antonio Sorglnl. investito da una 
auto mentre in «Lambretta» per­
correva via Domenico Alberto Azu-
nt, e Raffaele Penaedanl. Investito 
da una «Vespa» 

i l tot us tasistsnts neUa mai ' 
•beo a detta manna , che 

al sfollane di scacciarlo. 
D padre del piccolo Maurizio ha 

rtesTcne pessso persntt. 
compiuto una p*c-
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effettuile 

alt 
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OÉ MeffitoiB precipiti 
W « h è wT«Hl«Nn 

Verso le ore 1«*S9 di Ieri 0 mu­
ratore Evarbto Petrl, di M anni, abi­
tante tn via Velentana 35. alla Tom­
ba di Nerone, mentre lavorava tn imo 
stabile di proprietà di Lucia Fedeli 
alto In via Voluala 11, sempre nel 
presti della -Tomba di Nerone, alio 
Improvviso, perso l'equlltbrto, cadeva 
da una Impalcatura riportando la 
frattura dell'avambraccio sinistro 
del femore' 

All'ospedale di Ben Giacomo < 
veniva » asportato da alcuni compa­
gni di lavoro, n poveietto è stato 
giudicato guaribile In giorni «t e 
ricoverato per grave stato di choc 

COUTM M SEME 

& sesto* sii esaltato refcrala. BsV 
ta i l i i to i : 1 «essa* ss t ». * 

tswst. MW -Misto i*s!eli 
H pMsjsJB e tSBBtoJM) «flessi 
sa, snitonja», «antri tJTfcHi 

sempre in due, per modo che l'uno 
poteeee eoccorrere l'altro In caso di 
bisogno; che, in secondo luogo, fos­
se assicurata !a presenza di un me­
dico, BHo scopo di garantire agli 
eventuali infortunati un Immediato 
soccorso Tali richieste erano etate 
però sempre ostinatamente respinte 
dal Compartimento delle Ferrovie: 
segno evidente che certi funzionari. 
che sledono in posti di alta respon­
sabilità. nutrono nel, confronti del­
la vita umana 11 più profondo di­
sprezzo * e hanno più a cuore le 
macchine che gli operai. 

Tutti gli operai dello Scalo San 
Lorenzo sono profondamente convin­
ti che lo Zanon si sarebbe potuto 
salvare, se avesse avuto accanto un 
compagno di lavoro e se netto scalo 
stesso avesse funzionato un servizio 
di pronto soccorso, con un medico. 
ET quindi facile Immaginare il fer­
mento che regna tra le maestranze. 
In segno di protesta, 11 lavoro è sta­
to sospeso per due ore, dalle 7.30 
alle 9.30. E' stata chiesta a gran voce 
la presenza del Capo Compartimento. 
al quale sono state rinnovate le ri­
chiesto dei lavoratori. Fino a questo 
momento, però, 1 dirigenti hanno 
preso un solo provvedimento: quello 
di sospendere la turno di notte. 81 
prevede comunque che, se le richie­
ste degli operai non saranno soddi­
sfatte, si giungerà a forme di pro­
testa ancor più radicali. La vita dei 
lavoratori è un bene troppo prezioso 
perchè si possa permettere a certa 
gente di mettersela sotto 1 piedi. 

Sono trascorsi cinque mesi dacché 
il Sindaco at impegnò solenneménta 
dinanzi alla popolazione di far cono* 
scere nel più breve tempo possibile 1 
risultati della commissione d'inchie­
sta nominata dalla Giunta per Inda­
gare sulle cause del tragico crollo del­
la scuola « Franceschi » a Donna Olim­
pia. Tutta la città era In lutto per le 
cinque vittime e l tredici feriti pro­
vocati dal crollo, e nessuno mise In 
dubbio, allora, la solenne promessi 
dell'ing. Rebecchini. -

Sono trascorsi cinque mesi da quel 
la tragica mattina del 17 marzo in cui 
crollò tutta un'ala dell'edificio che 
accoglieva oltre un centinaio di fami­
glie di sinistrati; e non una parola e 
stata ancora pronunciata dal prirrfo 
cittadino di Roma per rendere note 
alla popolazione le causa di un cosi 
grave sinistro. ' 

Anche per le famiglie, doppiamente 
sinistrate, ben poco si è fatto. Su più 
di trenta, che prive di alloggio si ri" 
coverarono in un edificio dell'istituto 
delle Case popolari in costruzione di' 
nanzl alla scuola crollata, pende la 
minaccia di sfratto; altre, attendono 
ancora una cai» per la quale hanno 
già firmato un regolare contratto. 

Ora 11 Sindaco è in ferie ad Ortisel, 
un sorridente paesino delle Dolomiti. 
Bt dice che tornerà presto in Campi­
doglio. ma sicuramente la sua attivi­
tà non sarà indirizzata a concludere 
una volta per sempre questo triste ca­
pitolo della storia della sua ammini­
strazione; egli dovrà pensare alla si­
stemazione dell'ex assessore > Ad-
damlano come presidente delia 8TE-
PER e a tanti altri piccoli grattacapi 
che gli provengono dal suol sostenito­
ri in consiglio comunale. Del crollo 
della scuola Franceschi, perciò, non se 
ne parlerà per ora, anche se un gior­
nale, ieri ha annunciato che l'inchie­
sta sarebbe stata ultimata. .-v- -
' La commissione tecnica capitolina, 
della quale era presidente il professor 
Glannellt, assessore al Lavori pubbli­
ci, avrebbe, infatti, redatto un verba­
le di circa cento pagine in cui sareb­
bero stati «minuziosamente esaminati 
tutti 1 particolari atti a far luce sul 
sinistro. Un analogo e voluminoso 
verbale sarebbe stato anche ultimato 
dal Vigili del Ruoco e consegnato al 
Sindaco. .-..,•..••'.-• -..- J r : 

Quali siano, però, le conclusioni a 
cui sono giunte le due relazioni non 
è stato possibile sapere. • . 

Né. è possibile prevedere quando 11 
Sindaco si deciderà ad iniziare la let­
tura dei due verbali. • ,• • 

L'accertamento e l'Individuazione 
delle responsabilità del crollo, perciò. 
non potranno essere effettuate in un 
breve tempo. 

Dire che la cittadinanza attenda an­
cora con ansia che si faccia piena luce 

sul crollo è cosa ovvia; anche se in 
molti è subentrata la certezza che. 
fino a quando Rebecchiru rimarrà in 
Campidoglio, certe commissioni d'in-

daglne funzioneranno sempre lenta­
mente a 1 responsabili, se ve ne sono, 
potranno dormire tranquilli. 

Le famiglie del morti e del feriti, 
però, attendono giustizia, e Rebecchi­
ni, da troppo tempo sta dilazionan­
dola, • ,',,..- - ••. Vv. 

^ R9H <H «tetenuH politici : 
stamane in transito a Termini 

• Questa mattina alle 8 transitano 
per la - stazione Termini quaranta 
figli di detenuti politici della pro­
vincia di Foggia, i quali verranno 
ospitati da alcune famiglie di la­
voratori delle Provincie di Terni e 
Perugia. ' ••••••• • 

I piccoli saranno ospiti delle fa­
miglie per tutto il periodo in cui 1 
loro padri o le loro madri dovranno 
rimanere in prigione. - • 

II Comitato nazionale di solida­
rietà democratica, in collaborazione 
con l'UDI provinciale, distribuirà 
durante la mezz'ora di sosta alla 
stazione, una colazione per il viag­
gio. 

OGGI ALLE 11,M I FUNERALI 

La salma della scomparso espo­
sta nella sede deUs C. G. I. L. 

I laboratori romani hanno ap­
preso Ieri con grande dolore la 
morto del compagno Luisi Osssls-
tore, membro del l * Direziono del 
P A I . • etogretario della OQIL, Nu­
merosa deleessionl si sono recato 
alla Osmsrs dsl Lavoro subKo dopo 
Is diramazione della notizia avve­
nuta ool giornale radio dslls oro 8 
sd hanno espresso II cordoglio del 
lavoratori e del cittadini democra­
tici por II lutto ohe colpisse ti mo­
vimento slndssals Italiano. •. ' .- '_ ^ 

Appena eonosoiuts la notlsls, I 
membri della Segreteria camerale, 
rendendosi interpreti del cordoglio 
dsl lavoratori, si sono recati « por­
gerò l'estremo saluto alla salma 
dell'amato dirigente sindacale. La 
Segreteria ha inoltre inviato tele­
grammi - di oordoglio alla famiglia 
dello scomparso, a l i * : 8ogreteria 
della OQIL e «Ila Dirszione del 

P.8.I. '• ,> 
II trasporto funebre, ohe avrà 

luogo oggi «Ile ore 11,30, partirà 
dslls Mòe dell* OQIL, ove la sal­
ma sarà esposta per tutta la mat­
tina nella camera ardente ohe vi 
* stata approntato. La Segreteria 
camerale Invita I lavoratori a ren­
dere l'estremo «aiuto «I valoroso 
dirigente scomparso. 

NEI PRESSI DI TOR DI QUINTO 

Un ragazzo annegato 
estratto dal Tevere 
Era scomparso tra i gorghi dell'Attiene domenica scorsa 

Verso mezzogiorno di Ieri, alcuni 
operai addetti ad una'draga sul Te­
vere scorgevano un corpo umano im­
pigliato nella benna e tentavano di 
recuperarlo. La salma, però, sfuggi­
va alla morsa d'acciaio e precipitava 
nuovamente nei gorghi, che rapidis­
simi la trascinavano via. Foco dopo. 
nei pressi di Tor di Quinto, il cada­
vere riaffiorava nuovamente verso la 
riva destra. A mezzo di barche, ve­
niva tratto a riva e più 'ardi identi­
ficato per 11 14enne Adolfo Crucianl, 
abitante al vicolo della Scala 2. in 
Trastevere. v 

Il ragazzo era scomparso domenica 
scorsa nell'Anlene. vicino al punto 
di congiunzione del due fiumi. La 
sciagura era stata provocata proba­
bilmente da paralisi cardiaca. Da quel 
momento, 11 padre Fernando, aiutato 
da amici e parenti, non aveva fatto 
altro che perlustrare febbrilmente le 
rive del Tevere, all'affannosa ricerca 
della salma del suo sventurato figliuo­
lo. E Ieri, odiando è stato accompagna­
to davanti ai miseri resti, perchè pro­
cedere al riconoscimento In forma 
ufficiale, non ha potuto trattenere le 
lacrime ed è scoppiato In singhiozzi. 

Adolfo Cruciarli era iscritto alla Fe­
derazione Giovanile Comunista, del­
la quale era uno del più giovani mi­
litanti. Ai suoi genitori, cosi dura­
mente colpiti dalla sua immatura 
morte, giungano le nostre più sincere 
condoglianze. , 

. Preparato un nuovo progetto 
per l'ospedale S. Gtofanrrf 

' Secondo quanto ha trasmesso la 
agenzia Ansa, sarebbe stato trasmes­
so in questi giorni all'Alto Commis­
sariato per la Sanità e l'Igiene, per­
chè a sua volta lo sottoponga all'esa­
me del Consiglio Superiore della Sa­
nità. il progetto aggiornato del nuo­
vo ospedale di San Giovanni. Il pro­
getto, approntato dall'ufficio tecnico 
del pio Istituto di S. Spirito, prevede 
una spesa di un miliardo e 250 mi­
lioni. Per esso è stato già assicurato 
il finanziamento per il primo grup­
po di lavori che Verranno a costare 
400 milioni. Secondo il progettò, il 
nuovo ospedale di San Giovanni avrà 
la capacità di 904 posti letto. 

Il fratello di Attalo 
ferito in uno scontro . 

n fratello e un nipote del noto di­
segnatore satirico * Attalo » — al se­
colo Giovacchlno Collzzi — sono ri­
masti gravemente feriti In un vio­
lento scontro in via Sicilia, angolo 
via Marche, tra un filobus • 93 • e 
una macchina. A bordo di quest'ul­
tima al trovavano appunto Fernando 
e Giuseppe Collari, rispettivamente 
di 65 e 26 anni, padre e figlio, en­
trambi abitanti in via BIsagoo 9. Al 
volante era il giovane. Il padre gli 
sedeva al fianco. 

Improvvisamente, proprio all'incro­
cio tra via Sicilia e via Bàsiche, al 
verificava lo scontro. Presa In pieno 
dal filobus, l'auto si fracassava com­
pletamente, I due Colizzl, raccolti 
sanguinanti e trasportati a) Policli­
nico. vi venivano trattenuti per gra­
vi lesioni e fratture.-

DIFENDENDO " L'UNITA',, DIFENDI TE STESSO 

Diffusione feriale e sottoscrizione 
compili principali degli "Amici,t 

Una protesta per il sequestro ad Ancona - Gli impegni dei gruppi 

Ba avuto luogo l'assemblea gene- copie la diffusione della domenica s 

• Un'azienda agricola 
in fiamme a Lanuvio 

Verso le ore 13 di Ieri, un violento 
incendio è scoppiato In località San 
Lorenzo, in un'azienda agricola nel­
l'agro di Lanuvio. Il fuoco ha di­
strutto una grande quantità di fieno 
e numerosi castagni e viti. L'Incen­
dio è stato domato dopo aspra lotta 
dal vigili del fuoco di Veltetri. -

rais del responsabili «Amicia di 80-
slone in vista del Congresso provincia­
le romano che si terrà il 16 settenf-
bre. La relazione del Segretario del-
l'AssocIazlone, si è basata sull'Impor­
tanza che quest'anno assume 11 « Me­
se della stampa > sopratutto In previ­
sione della, campagna elettorale. Oli 
< Amici » — egli ha detto — dovran­
no lavorare perciò in tre direzioni: dif­
fusione feriale, sottoscrizione e in­
tensificazione nella raccolte deus fir­
me per la. Pace. * -v .>. ^ .- --,-

Dopo numerosi interventi tra 1 qua­
li particolarmente significativi quelli 
dei responsabile di Monte Baerò e del 
responsabile di Villa Certosa sull'in­
qualificabile sopruso del sequesto del­
l'* Unità » sd Ancona è stato appro­
vato all'unanimità un o.d.g. di prote­
sta al quale hanno fatto seguito una 
serie di Impegni che possono cosi rias­
sumersi t 
- Tiburtino: aumento di 100 copto 

da domenica prosslrrJa; una grossa re­
sta nella Borgate. I compagni Giu­
liani e Marconi hanno garantito la 
diffusione tutu 1 giorni di 50 copie 
ciascuno, prima di recarsi al lavoro. 
Monte Sacro: ha già aumentato di SO 

f -
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« I aamr l stateri «1 latrteatas» 

diffonderà 30 copie giornaliere senza 
resa, centocelle diffonderà duo gior­
ni feriali alla settimana SO copie. Gor~ 
duini: aumenterà di 100 copie la dif­
fusione domenicale e da martedì ldlf-
fonderà 50 copie giornaliere. Per do­
menica gli « Amici » stanno preparan­
do inoltre una grande festa per U 
Congresso del Gruppi. Appio: 11 nuo­
vo responsabile ba assicurato che li 
gruppo « Ardici s tornerà ad essere 
forte come prima ed. Infatti, da do­
menica essi riprenderanno a diffon­
dere 1.100 copie, vaio a dire 700 più 
dell'attuale. Jfontt; il Gruppo al è im­
pegnato. per tutto il «Mese», a rag­
giungere l'obbiettivo e tutti i giorni 
diffonderà 30 copie tramite 11 giova­
nissimo « Amico » (11 anni) Bac­
chiarli Salvatore, che già si distinse 
per il Vi i Congresso del F.C.L. Ss» 
Saba; il resp. ha rwo «o^o e' 
« Amiche * diffonderanno tutti 1 gior­
ni dalle SS alle 40 copie. 

Atta Certosa: sta preparando un 
piano di lavoro che tra l'altro com­
prende cinque conferenze del giove-
di. due delle quali dedicate alla stam­
pa periodica e all'*Unità» ti 36 al 
terrà. Inoltre. 11 congresso degli • Ami­
ci » con una grande festa, e dal 9 al 
16 Settembre verranno diffuse SO co­
pie tutti 1 giorni. Il responsabile ha 
comunicato che l'utilizzazione degli 
abbonamenti domenicali gli ha per­
messo di non perdere nessun lettore 

OH altri gruppi, cosi .come Traste­
vere. Torplgnattara. Appio Nuoro, Lu-
dovlsi. Colonna, Magliana, Test socio 
ecc. hanno promesso In settimana 1 
loro plani di lavoro con 1 vari Impe­
gni che dicono saranno sbalorditivi. 

Infine 11 gruppo Prenettino, di cui 
già abbiamo parlato nei giorni scor­
si. ha lanciato 11 guanto di sfida per 
la diffusione feriale e domenicale al 
gruppo dei Tlburtlno che l'ha regolar­
mente accettato niente affatto Inti­
morito. Gli Amici di Tlburtlno. anzi, 
hanno voluto precisare la posta che do­
vrà comprenderà 10 pizze napoletane 
e S fiaschi dei castelli da consumarsi 
subito dopo aver conosciuto I risul­
tati. Fer la data di traguardo è stato 
fissato 11 16 Oetteuibte giorno in cui 

al svolgerà 11 Congresso Provinciale 
Infine le «Amache», che già han­

no reso noto il loro plano con la let­
tera della compagna D'Arplno. al so­
no Impegnate a dare tutto il loro 
appoggio al 2. Congresso al quale par­
teciperanno compatte. Esse stanno 
anche preparando una manifestazio­
ne cittadina delle donne in alfa 
della stampa democratica la quale 
avrà luogo il 30 settembre. -

Una utile esperienza da Imitare è 
quella del gruppo « Amiche » di Gar­
batene che forte di 21 elementi si è 
recato In gita a Tivoli ed ha sfidato le 
compagne di Tivoli con un abbuono 
di 100 copie; sfida che è stata accet­
tata. Ed infine una piccola rettifica 
per 11 Celiò; le 60 copie che le « Ami­
che » si sono impegnate a diffondere, 
saranno vendute da Modesti. Brocco-
leti e Rlodtelll • 

Nell'attività delle sezioni. Infine 
dopo l'annuncio dato Ieri da Torpl­
gnattara va segnalata l'attlvitè, del 
compagni, della borgata Gordiani. 
quali domenica, con una serie di ma­
nifestazioni popolari e un comizio 
apriranno il « Mese ». 

Cinodromo Rondinella 
- Questa sera al le ore 20,45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C H I . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a ' 
0 4 2 0 1 «Prima» al Cinema; 

A R E N A E S E D R A 
M O D E R N O 
I M P E R I A L E 
C A P R A N I C H E T T A 

OGGI ai cinema 

APOLLO 
L U X 
VERBANO 

Il film sovietico 

IMIOUflllE 
GUARDIA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIALI L. 12 
i. iBTIOIAKI Unto arcadi* eiaeraletto, 
primo, «oc. Arrediatatl gnoItwM «oaomjri. 
racilUulosi. Napoli. Tania 31 (dirimpetto 
Ecal). - •. - 9219-!! 

I ) OCCASIONI L. 12 
i . BUTERAISO imiMEll Vantala, lira 1650 
Mitiruio Iiottta eoo fodtri dwaaseaU lira 
2.900 Ubica» 28 1754096). .. 4023 

MOBILI L. 12 
HATaOlOHUU .900». Ooeioa IsecaU com­
pleta 13.000. Gaardiroba eitnfono 12.000 
<*. Otpodiirica. 11 (Ooloneo) 20458. 

DOTTOR 

DAVID 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indelors sansa opsraslons 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Piagna • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M-Ml . Ora t-t» - Fast, s-13 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Msdleo - 8r . Setjssrd s. 8pe> 

dannato saaloarramente per diagno­
si e cura di qaaltmo.ua forma d i a -
potassa e di tutte le dlsfsnsissj ed 
aaomsils tata san d'ambo i sessi eoa 
I meni pio moderni *d effleaeL Sa­
le separate. Ore 9-1S. ìs-U: festivi: 
10-11. Consulenti Docenti Universi­
tari. INrORMAZIONI GRATtJtTS. 

Plana Isaipeadeasa. • (Ststioae) 

DrCOlAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE - • URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 80. SALE SEPARATE. 

Dott. SCARLATA 
Darmatolofjo : 

Specializzato nell'Università di Roma 
Vsaerss - Pelle - Uretriti . Vsrtel 

Idrocele - Estsrrsldl - lapoteasa 
VIA FIRENZE 43 Beala A laterae S 
ore 7.30-8.». 15-30 e per sppuntsm-

Terefoso «M-7SS 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENKEBB - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi. Pietas- Idrocele. Erale 
Csrs 1 statore e tassa easrsxloss 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Plana dei Popolo) 

Taiet si-atf . ora *-n . Psaivi s-u 

ulTMSSUfl GIORNI 
di SVBnUTA ESTIVA 

BORSETTE BIANCHE - VALIGERIA - VENTAGLI ECC. 

Il -In tira, 8-33-1 

51.000 spettatoti hanno già d«>cr«tato il più 
•ntusiostico successo allo spottotolo 

che trionfa, tutte le sere el F O R O I T A L I C O 
Per ev i ta la k> resse a i botteghini s i consiglia di acquistare i biglietti — dalla 
ore 10 a l l e ore l i — presto l 'ARPA-CIT (Galleria Colono*, telefono 0 t 4 - 3 M ) e 

. l'KNAL, Provinciale (Via Piemonte n . ' 6 8 , telefono 42-78») 

LO «rCTTACOLO HA MUZIO AUJt Off» t i , 1 » aHICCtSC 
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